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La costituzione della Rete Italiana di Cultura Popolare è stato un percorso che ha visto molti enti, associazioni e persone intraprendere il difficile cammino del lavoro “a sistema”, ma anche del pensare a politiche culturali ed economiche che potessero creare scambio, economie di scala, progetti sui territori e valorizzazione delle risorse locali in un ottica globale. Tale azioni non sono mai state pensate ed organizzate come un “evento”, come qualcosa di unico ed irripetibile, la nostra attenzione si è rivolta altresì a tutte quelle pratiche, modi di essere, di vivere luoghi e comportamenti che ci segnalassero modelli di socialità positivi. Molti di questi non appartengono ad una cultura “ufficiale”, ed i saperi sono detenuti da persone, non sempre riconosciute dalla comunità di appartenenza, che abbiamo chiamato “maestri inconsapevoli”.

Il rapporto fra questa esigenza e la costruzione di un sistema di trasmissione dei “saperi” ci ha portato a sviluppare progetti che vedessero il dialogo intergenerazionale al centro della nostra attività. Così che mentre gli “Stati Generali della Cultura Popolare” vogliono dare un segnale politico a chi si occupa di leggere e promuovere la “Cultura” nel nostro paese, proponendo loro un patto, un’alleanza nuova per lo sviluppo di attività che vadano in una direzione di reale sistema nazionale, in un ottica di valorizzazione delle singole peculiarità. Op Festival Internazionale dell’Oralità Popolare è divenuto invece una vetrina delle progettualità comuni, che vede enti locali, operatori socio-culturali, nazionali ed internazionali, ricercatori ed Università venire a proporre idee e programmi  che durante il successivo hanno in tutti i territori che stanno aderendo alla Rete Italiana di Cultura Popolare saranno sviluppati.

Durante questa edizione porteremo alla luce il lavoro che ci vedrà impegnati nei prossimi anni, con la necessità di conoscere le culture dei “nuovi cittadini” andando a confrontarci con le famiglie casa per casa. Inaugurando l’Archivio Partecipato e la donazione del “Fondo De Mauro”, la Rete Interregionale della Poesia a Braccio, un social network sulla cultura, anche virtuale - come piattaforma per sviluppare la community e ed una web radio – insomma questo 150° anniversario dell’Unità Italiana vorremo fosse uno stimolo, non solo per rileggere la storia del passato, ma per rilanciare un’idea di Italia, che esige il coraggio di stringere alleanze, di riconoscere i valori di culture differenti, nazionali ed extra nazionali, per andare incontro ai prossimi 50 anni di questo paese sapendo di avere nella “Cultura” la materia prima per noi e le generazioni future.

Un ringraziamento particolare al Professore Tullio De Mauro, che con la donazione di parte della sua biblioteca inaugura l’Archivio Partecipato della “Rete”, dimostrando che la “Cultura” è un bene comune solo se viene condiviso.
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